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Tempi sempre più duri per i
110giudicidipacedell’Emilia-Ro-
magna.Aicarichidilavorosuper
di cui si devono far carico gli or-
ganici ridotti all’osso e conbuste
paga ferme al 2000, si sommano
lepreoccupazioniperilprogetto
delGovernocheprevedel’accor-
pamento degli uffici all’interno
del tribunale. Il disegno di legge
sul riordino dei giudici onorari
che sta per arrivare alle Camere,
predisposto dal sottosegretario
Scotti su incarico del ministro
dellaGiustiziaMastella,«sminu-
isce il nostro ruolo, già precario,
per inseguire un’ipotetica effi-
cienzadeltribunaleeviolandola
nostra competenza esclusiva e
autonoma»,sentenziadaFaenza
FrancescoCersosimo, presiden-
te del maggior sindacato, l’Asso-
ciazione nazionale dei giudici di
pace(1.300 iscritti).

Natinelmaggio1995,cresciuti
sulle ceneri del giudice concilia-
tore, sono finiti nelle sabbie mo-

bili della politica. Il loro numero
– 3.194 in Italia, secondo il Csm,
spalmati in 845 sedi – è il 67,9%
dell’organico previsto. Le retri-
buzioni sono ferme dal 2000: 56
euro per le sentenze e 36 per le
udienze, 258 euro al mese di in-
dennità di funzione con un man-
dato quadriennale che non pre-
vede assistenza, previdenza, né
riconoscimento della maternità
(anzi, in caso di gravidanza diffi-
cile le donne rischiano la revoca
del mandato, se l’aspettativa su-
pera i 6 mesi riconosciuti e non
retribuiti).

A Bologna i professionisti so-
no 35. Fiore all’occhiello di
quest’ufficioeralasezionepena-
le, ma «il carico di lavoro è così
elevato che siamo sempre a ri-
schio di udienze "fiume"», dice
conunapuntadirammaricoMas-
simo Libri, uno dei giudici di pa-
cedelcapoluogofelsineo.Nelci-

vile sono migliaia le pratiche,
«soprattuttoricorsipermulteas-
segnate dai vigili elettronici
(23.484ricorsinel2006,ndr)», la-
menta Stefania Trincanato, pre-
sidente del più giovane sindaca-
to di categoria che è la Confede-
razione dei giudici di pace, una
decina di iscritti in regione e 200
nel Paese. Complessivamente,
dagliufficideigiudicidipacepas-
sa il 50% delle cause civili supe-
rando l’operato del tribunale. In
materia penale, i giudici di pace
bolognesi emanano un quinto
del totale delle sentenze e se il
personale è sotto del 15%, quello
amministrativo èdimezzato.

Note dolenti anche nelle altre
città. A Ravenna la situazione
dell’ufficio del giudice di pace è
stata definita problematica, tan-
toche qualcuno haprovveduto a
inviare comunicazioni al presi-
dente del tribunale nonché allo
stesso coordinatore del giudice
di pace a causa di lamentati dis-
servizi.ProblemiancheaReggio
Emilia, mentre a Faenza, assicu-
ra Francesco Cersosimo, i quat-
tro giudici dell’ufficio se la cava-
no abbastanza bene, così come i
colleghi di Forlì: «Otto in tutto e
costantemente alle prese con ri-
corsi a multe e ferraristi "sbada-
ti" che viaggiano ai 300 km/h in
autostrada», sottolinea Paolo
Zangheri,dellacancelleriasezio-
neciviledeigiudicidi pace.

Già all’inaugurazione dell’an-
nogiudiziario2006ManlioEspo-
sito,presidente dellaCorted’ap-
pello di Bologna, poi sostituito
da Giuliano Lucentini, rimarca-
vailcostanteaumentodellepen-
denze, sia nel civile sia nel pena-
le, per i magistrati onorari
dell’Emilia-Romagna,nonostan-
te la loro efficienza. Il dato più
rappresentativo,comemoledila-
voro, è quello delle opposizioni
alle sanzioni amministrative,
per altro dimezzatesi rispetto
all’anno prima: 23mila nel 2006 a
Bologna (14.733 ricorsi esauriti,
14.948 pendenti); 6.879 a Ferrara
(4.866esauritie 6.106pendenti);
6.010 a Ravenna (5.486 esauriti,
4.315 pendenti); 5.999 a Modena
(4.965 esauriti, 4.649 pendenti);
5.377 a Forlì (4.700 esauriti, 3.492
pendenti); 4.974 a Parma (5.008
esauriti, 2.176 pendenti); 4.642 a
Reggio(4.508esauriti, 2.560pen-
denti).

RIMINI

È a Rimini la situazione più
critica. I cittadini rischiano di in-
vecchiarefacendolacoda–loso-
stengono gli stessi giudici di pa-
ce – gli organici sono ridotti
all’osso e i concorsi bloccati da
due anni. Piccolo particolare: a
dicembre, gli stipendi di questi
professionisti avevano un ritar-
dodi quattromesi: l’ultima busta
paga è stata quella di agosto. E se
l’organico prevede 20 giudici di
pace, in realtà sono 14, e tali ri-
marranno, poiché quelli andati
inpensione(intuttosei)nonver-
rannomai sostituiti.

«Il personale amministrativo
è carente al 60%, gli avvocati si
portanoifaldonidasoliincancel-
leria, poi ci sono fascicoli che si
perdonoecompensichenonarri-

vano se non dopo mesi. Eppure
sonoanniche facciamorichiesta
di personale», fanno sapere i re-
sponsabili degli uffici riminesi.
Infine, c’è un’unica persona alla
cancelleria civile, che fa quello
chepuò.

«Il nostro coordinatore Save-
rio Del Gaizo dal 1˚ dicembre è
statotrasferito,mentre ilcancel-
liere-capo, raggiunto il limite
d’età due anni orsono, non è mai
statosostituito».Questoraccon-

ta Pierluigi Messina, giudice di
pace che in media guadagna
1.200euroalmeseesclusi iperio-
di di ferie, che ovviamente non
sonoretribuiti.Lasuagiornatati-
po ha un orario che varia dalle 9
alle 14, più un paio di pomeriggi.
Sialternaconglialtrigiudici,ase-
condadelleudienze,checomun-
que non possono mai essere me-
no di due alla settimana, ma col
fattochenell’ufficiorimineseso-
no sotto organico, le cause civili
più frequenti, come il ricorso al-
le multe, che rappresenta il 60%
dellavoro,ol’infortunistica,ven-
gono evase in non meno di sei
mesi, «e non certo perché siamo
lenti nello svolgere il nostro bi-
strattato mestiere», sottolinea
Messina.

Ba. Be.

L’ATTACCO AL GOVERNO
I 110 professionisti
dell’areasono contrari
aldisegno di legge
che prevede l’accorpamento
degliuffici al tribunale

I TEMPI SI DILATANO
Con 14 toghe alposto di 20
anche le liti piùcomuni,
comele opposizioni
contro multe,non vengono
evase in meno disei mesi

Jacopo Chiostri
FIRENZE

Il servizio sanitario della
Toscana punta a mettere al
bando i contratti dei lavoratori
precari. Nell’arco di un trien-
nioiposticoperticonlavorato-
ri atipici nell’organico delle
Aziendesanitariedovrannoes-
sere trasformati.

Lo ha stabilito nella sua ulti-
ma seduta del 2007, la Giunta
regionale, che ha licenziato, su
proposta dell’assessore per il
diritto alla Salute, Enrico Ros-
si, due provvedimenti: le "Li-
neediindirizzosullavoroater-
mine" e la proposta di legge
"Disposizioni per il personale
delle aziende e degli enti del
servizio sanitario regionale
conrapportodi lavoroa termi-
ne". Quest’ultima contiene le
indicazioni sulle modalità del-
la regolarizzazione.

Ad essere interessati sono i
rapporti di lavoro a tempo de-
terminato,lecollaborazionico-
ordinate e continuative, gli in-
carichi libero professionali e i
lavoratori interinali.Comples-
sivamente oltre 1.000 dipen-
dentiinquadratiatempodeter-
minato, parte dei 184 operatori
con contratto di collaborazio-
ne coordinata e continuativa e
i 763 con incarichi di tipo pro-
fessionale:unaquotaapprezza-
bile rispetto ai 40.400 dipen-
denticheoperanonellestruttu-
re sanitarie toscane.

Le posizioni interessate le
hanno segnalate le Aziende in
risposta a una delibera della
Giunta – delibera n. 285 del 23
aprile2007–chechiedevadief-
fettuare una ricognizione dei
postidi lavorocoperticonper-
sonaleprecario.

Dopounconfrontoconisin-

dacati di categoria, lo scorso
novembre la Regione e le Asl
hanno firmato un’intesa che
prevedeva che la Giunta ema-
nasse una legge ad hoc sulle
modalitàdicoperturadei posti
trasformati.

La Pdl, già citata, nei suoi sei
articolistabilisceche,perlare-
golarizzazione, le aziende e gli
entidelSsrattiverannopercor-
sidistinti:daunlatolacopertu-
ra, attraverso procedure con-
corsuali riservate, di quei posti
già coperti da personale con
rapporto a termine da trasfor-
mare. Dall’altro la copertura,
medianteleordinarieprocedu-
reconcorsualipubbliche,degli
altri posti che, comunque, an-
davanocopertiinbaseallapro-
grammazione del fabbisogno
di personale. Il provvedimen-
to è stato emanato sulla scia di
quantoprevistodallaFinanzia-
ria dello scorso anno.

Le collaborazioni coordina-
te e continuative e gli incarichi
professionaliverrannotrasfor-
mate in posti da coprire con

personale dipendente, a tem-
po indeterminato se si tratta di
posti che rispondono ad esi-
genze aziendali stabili (trami-
te i concorsi pubblici ordina-
ri),oppureatempodetermina-
tosecorrispondonoaesigenze
aziendali temporanee. Infine i
postidilavoroexinterinaliver-
ranno trasformati, quando ri-
spondano a esigenze aziendali
stabili, in posti di lavoro a tem-
po indeterminato e coperti
connormale concorso.

OraleAziendesanitariedel-
la regione devono stilare un
piano triennale per la "regola-
rizzazione", e dovranno in
ogni caso agire all’interno del-
le disponibilità finanziarie
complessive – che rimangono
unlimiteinsuperabile–indica-
te negli obiettivi di bilancio as-
segnatiaciascunaAsldallaRe-
gione coerentemente con le li-
nee guida contenute nella leg-
ge regionale 42/2006 (Misure
di razionalizzazione della spe-
sadelleaziende edentidel ser-
vizio sanitario regionale).

Il caso limite. Manca il 60% del personale amministrativo
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I NUMERI CHIAVE

Valentina Righi
BOLOGNA

I commercialisti di Bolo-
gna e quelli della Repubblica di
SanMarinoalleatipersviluppa-
re iniziative congiunte sul fron-
te sia contabile che formativo.
Qualche settimana fa, infatti, a
Palazzo Vassé Pietramellara –
sede dell’Ordine e della Fonda-
zionedeiCommercialistidiBo-
logna – il presidente Gianfran-
co Tomassoli e il collega sam-
marinese Marino Albani hanno
siglatounaccordodimutuacol-
laborazionechecoinvolgeOrdi-
neeFondazione.

«I due ordini svolgono, se-
condoirispettivistatuti, funzio-
ni analoghe di controllo, tutela
e promozione della professio-
ne – spiega Tomassoli – e gli
iscritti fannoattivitàanaloghee
gli interscambi sono sempre
piùfrequenti.L’obiettivodique-
stogemellaggioèsviluppareini-
ziativechealimentinounacolla-
borazione proficua per l’intera
società. Stesso discorso per le
Fondazioni:costruendorelazio-
ni solide e durature – continua
Tomassoli–èpossibilemettere
in piedi un programma di for-
mazione professionale conti-
nua. Un dialogo con San Mari-
no,inoltre,favoriràlaconoscen-
za e il rispetto degli accordi in-
ternazionaliedelleregoledica-
rattere commerciale e fiscale
applicabili nei rapporti tra im-
prese,personeedentiterritoria-
li.Bolognaèlaprimacittàitalia-
na a firmare un patto di questo
tipo. "A preventivo" mettiamo
cooperazione e assistenza reci-
proca».

Un’intesa che aiuterà lo svi-
luppo del giovane Ordine dei
commercialistidelTitano.«Sia-
mo nati nel 1995 – dice il presi-
denteAlbani–peroragli iscritti
all’albosono50(aBolognasista
sfiorando il tetto dei 1.500 e le
origini risalgonoal 1956,ndr)ed
esclusivamentedottori,mapre-
sto potrebbero essere ammessi
anche i ragionieri. È nostra in-
tenzione prendere a esempio
l’esperienza di unificazione bo-
lognese, vedremo come si evol-
veranno le cose nei prossimi
mesi, quando la fusione entrerà
nella fase operativa».

«Abbiamo molto da impara-
reaggiungeFrancoNorri,segre-

tariodellaFondazionedeidotto-
ri commercialisti di San Mari-
no, costituitasi nel 2006 – e uno
dei primi progetti che vagliere-
mosaràquellorelativoaiprinci-
pidirevisionecontabile:nelno-
stro sistema ancora non esisto-
no (l’unica certezza è che l’im-
posizione fiscale è ferma al
17%),marisultanofondamenta-
li a fini deontologici, vogliamo
equipararci al sistema interna-
zionale».

Il protocollo sottoscritto da
TomassolieAlbani intendetra-
durre «amicizia e unità d’inten-
ti» in azioni concrete. Progetti
in comune, seminari, momenti
di studio e confronto volti a se-
gnalare alle autorità competen-
tipossibili miglioramenti tecni-
cidelleattualidisposizioniinte-
ma di diritto commerciale e fi-
scale.Per raggiungere tali scopi
verrà istituito un calendario di
incontriperiodici(estraordina-
ri, se opportuno), per l’esame
collegiale delle problematiche
più rilevanti. Il primo appunta-
mento sarà a febbraio 2008,
quando i due Ordini organizze-
ranno un convegno sulle "Con-
venzionicontroledoppieimpo-
sizioni su reddito e patrimo-
nio". Ratificate ma non ancora
entrate in vigore, si tratta di ac-
cordi internazionali redatti sul-
la base di un apposito modello
elaborato in ambito Ocse che
mirano a prevenire l’evasione e
l’elusione fiscale eliminando le
doppieesenzioni.

Obiettivo. In Toscana via i precari tra il personale sanitario
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EMILIA-ROMAGNA. Nel capoluogo regionale oltre 23mila ricorsi in un anno contro sanzioni amministrative

Giudici di pace con il fiato corto
I magistrati onorari sbrigano oggi oltre il 50% delle cause civili

110
I giudici di pace in regione
ÈaBolognachesiregistrala
maggiorepresenzadigiudicidi
paceinregione:35,parial31%
dei110professionisti
complessivamenteoperantiin
regione.

40.353
Cause pendenti
Ainizio2007erano40.353i
ricorsicontrosanzioni
amministrativependenti
pressogliufficideigiudicidi
pacedellaregione.Equestoa
frontedi59.582ricorsi
pervenutinellostessoperiodo.
Inumerinonsonocomprensivi
deidatirelativiallaprovinciadi
Rimini.Ilmaggiornumerodi
ricorsipendentisiregistraa
Bologna(14.948afrontedi
14.733ricorsiesauriti),seguita
dallaprovinciadiFerrara
(6.106controi4.866esauriti)
eModena(4.649pendentia
frontedi4.965esauriti).

A Rimini si rischia la paralisi

TOSCANA
Più occupati
nel 3˚ trimestre
Crescel’occupazione in
Toscana, in particolare
quella femminile estraniera,
aumentanoicontratti part
timeecala la
disoccupazione.Sono
queste, insintesi, le
evidenzedell’analisideidati
elaboratidallaRegione
Toscanasulle rilevazioni
Istatdel terzo trimestre
2007. Ilquadro mostrauna
crescitacomplessivadegli
occupatiparial +2,8%su
baseannuale. Il tassodi
occupazioneregistrato il 30
settembrescorso èal 65,9%,
oltreun punto inpiùrispetto
aun annoprima. Per la
primavolta la
disoccupazionedella
Toscanaè scesasotto la
sogliadel4% (3,6%).Si tratta
diun minimostoricoche
corrispondeintermini
assolutia 58mila persone in
cercadi occupazione.

EMILIA-ROMAGNA
Al via l’Osservatorio
sugli studi di settore
Èstatoistituitopressola
direzione
emiliano-romagnola
dell’agenziadelleEntrate
l’Osservatorioregionale
suglistudidisettore.
L’Osservatorioèpresieduto
daldirettoreregionale
dell’Agenziaesaràcomposto
anchedairappresentanti
dellecategorieedegliordini
professionali.L’Osservatorio
èstatopensatoperrendere
glistudidisettore
maggiormenterispondenti
allarealtàterritoriale.È
previstol’inviodiuna
relazionealladirezione
centraleaccertamento,entro
il31gennaiodiognianno.

1995
Nasce l’Ordine sammarinese
Ègiovanel’Albodeicommercialisti
delTitanoefinorarappresenta50
iscrittiesclusivamentedottori.Il
presidenteMarinoAlbani
annunciaperaltrolapossibilitàdi
aprireleportedell’Ordineancheai
ragionieri.

1.500
Iscritti a Bologna
L’OrdinediBolognahaallespalle
oltre50annidiesperienza:èsorto
nel1956erappresenta1.500
dottori.L’intesasiglataprimadi
Nataledaipresidentideidue
Ordinimiraauniformare
preventivamenteilrispettodegli
accordiinternazionaliedelle
regolecommercialiefiscalitrai
professionistideidueAlbiea
crearepercorsicomunidi
formazionecontinua.

17%
Aliquota fiscale
Traiprogettialvagliodella
Fondazionedeidottori
commercialistidelTitanoc’è
quellorelativoaiprincipidi
revisionecontabilecheancoranel
micro-Stato–chebeneficiadi
un’imposizionefiscaledinetto
vantaggiorispettoall’Italia–non
esistono.

Commercialisti. Intesa su formazione e principi contabili

Bologna-San Marino,
accordo fra gli Ordini

TOSCANA. Varata la Pdl - Interessati mille atipici

Sanità, piano della Giunta
contro il precariato

In affanno. L’ufficio del giudice di pace di Bologna

Il patto. Gianfranco Tomassoli e Marino Albani firmano l’alleanza


